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Magnolfi: «Ilministro
fa proclami. Ha cancellato
le norme a favore delmerito»

L’intervista

Il ministro ombra del Pd, ex sottosegretario all’Innovazione: «Quelli
di Brunetta sono dati taroccati» . Il governo Prodi ha tagliato
di 6 miliardi e mezzo la spesa per il personale. Lo dice la Ragioneria

R
enato Brunetta? «Un
grande comunicatore
costretto però ogni gior-
no a piazzare bandieri-
ne e a lanciare proclami

per coprire il vuoto del suo ministe-
ro».BeatriceMagnolfi,ministroom-
bra per la Semplificazione, è stato
sottosegretario per l’Innovazione
tecnologica nel governo Prodi, due
anni in cui sono state avviate rifor-
me decisive per rendere più compe-
titiva l’amministrazione pubblica e
risparmiare.Misure scomparse e so-
stituite da« annunci e campagne».
Come quella contro i fannulloni. Il mi-
nistro per la Funzione pubblica ha det-
to che la categoria è «soprattutto di
sinistra».
«Chi ha detto che Brunetta è biparti-
san? I fannulloni sono di sinistra,ma
comesi permette?E inbase a cosa?».
E però i fannulloni nella pubblica am-
ministrazione ci sono.
«Sono un grosso problema che non
si risolve sparando nel mucchio,
mettendo i dipendenti pubblici con-
tro i privati e gli italiani contro i pri-
mi. Un’operazione odiosa. La politi-
ca di Brunetta, dopo sette mesi, è
quella di essere forte coi deboli e de-
bole coi forti».
Da qualche parte si deve pur comin-
ciare.
«Daidirigenti, dachiorganizza il lavo-
ro e deve far lavorare gli altri, la cosa
più difficile. Troppo semplice pren-
dersela con chi fa qualche giorno di
malattia o prende permessi per chi ha
problemi a casa con personemalate».
E quindi?
«Il governo Prodi aveva adottato due
misure chiave per premiare ilmerito:
il tetto agli stipendi dei manager
(275 mila euro l’anno ndr) e l’inden-
nizzoai cittadiniper i ritardi, unrisar-

cimento a carico dei responsabili del
servizio. Disincentivi più forti che
non le faccette degli emoticon...Due
misure che Brunetta ha tagliato. Pre-
dica il merito ma fa il contrario».
Tornelli a parte, misurare la presenza
fisica in ufficio delle persone è un
buon metro di valutazione?
«Può essere un criterio, ma sempre
secondario rispetto a come si lavora
e a come si organizza il lavoro degli
altri.E’ stata fattaun’inchiesta suco-

me le persone negli uffici pubblici
spesso non vengano utilizzate? Far
funzionareunufficio: èquesto il pri-
mo criterio di valutazione. E riguar-
da soprattutto i dirigenti».
Nel ddl Brunetta, adesso in votazione
al Senato, è prevista l’Agenzia di valu-
tazione dei risultati nella PA. Può esse-
re parte della soluzione?
«L’Agenziaè statapresaparipari dal-
la proposta Ichino-Treu. Detto que-
sto, speriamo che non diventi un
nuovoorganismocostosissimoe inu-
tile. Ci saranno 5 professori, non ho
ancora capito come potranno con-
trollare l’operatodi tremilioniemez-
zo di dipendenti pubblici. Spero che
individuinocriteri e standarddivalu-
tazione utili, basati sul merito».
Innovazione e modernizzazione, un
altro cavallo di battaglia di Brunetta.
Ci sono passi avanti?
«Ancora una volta noto dissociazio-
ne tra i proclami del ministro e i fat-
ti. Non si parla più di digitalizzazio-
ne dei documenti, carta d’identità
elettronica, di posta elettronica cer-

tificata,di passaggiodai telefoni al
Voip. Si tratta di provvedimenti
che oltre a dare più trasparenza, ci
avrebbero fatto risparmiare il 30
per cento alla voce bollette telefo-
niche e 150milioni di euro di fran-
cobolli».
Brunetta annuncia il taglio del 50%
della carta.
«Macome?Dove?Quando?Nonsi ca-
pisce.Mi sembra una delle tante ban-
dierine, la solita norma-manifesto».
Brunetta dà cifre, ad esempio la di-
minuzione del 30 per cento delle as-
senze.
«Dati taroccati, senza alcuna scienti-
ficità.Mostro invece alcuni dati veri,
quellidelContoannualedellaRagio-
neria generale. Nel 2007, per la pri-
ma volta nella storia della Repubbli-
ca, la spesa per il personale della PA
è scesa di sei miliardi e mezzo di eu-
ro rispetto al 2006. E il numero dei
dipendenti è diminuito di 26.068
unità. Lodice laRagioneriadello sta-
to. Al governo eravamo noi. E non
facevamo proclami giornalieri».❖
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Nel 2007 lo Stato ha
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Dettagli del Brunetta-show a
Telecamere del 9 novembre,

sfuggito ai più:
Anna La Rosa che, al culmine del-

l’imparzialità, ci svela che il ministro
è un suo maestro; il ministro che,
grondando umiltà dall’aureola cinta
d’alloro, dice che sta migliorando la
nostra vita.

Che una supplente gli aveva rico-
nosciuto una testa speciale, e che,
se non avesse fatto politica, sarebbe
stato un bravo maestro.

E la mini-fiction con la casalinga
che, ferma in auto per l’ingorgo, in-
voca (perché?) il ministro e i suoi tor-
nelli: casalinga disperata ma impaz-
zita per Renato.

È la famosa Rai "appecoronata" a
sinistra.

ENZO COSTA

«Sulla scuola il governo fino ad oggi si è mosso con atteggiamenti di totale chiusura
al dialogo intervenendo a colpi di decreto e voti di fiducia, La disponibilità a confrontarsi la
deve dare il Governo, non il sindacato. Solo per l’Università si è colto qualche segnale di
maggior cautela».
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